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 FIGLI NEL TEMPO, LA SALUTE La ginnast ica è amicizia 

MARCELLO BERNARDI Pi. 'latra 

Quando devo far Iniziare la 
ginnastica al mio bambino? 
E ancora un neonato, ma 
voglio informarmi pertempo 
sulle attività motorie 
migliori per lui. 

L \ GINN VST ICA fa bene sempre per tutta 
la vita Dal momento della nascita in poi 
Insiste un certo tipo di ginnastica passiva 

che può esse re latta il bambino anche di pochi 
giorni ed esistono altri tipi di ginnastica che 
possono essere latti anche da una persona di 
yoanni 

Va fatta sempre secondo me da tutti spe­
cialmente in un tipo di cultura sedentaria come 
la nostra Come tutte le macchine anelli la 

macchina umana deve essere usata altrimenti 
si atrofizza grippa funziona male si ferma At­
tenzione pere) perdio qui si apre un discorso 
che si potrebbe sviluppare a lungo parlare gc 
nericamento di sportò un grosso equivoco per­
che noi applichiamo la stessa etichetta sia al 
pastase luttaro che guarda la partita in televisio­
ne sia al podista piuttosto che al lanciatore 
d a reooa l lanciatore di martelli 

Seconda ambiguità da chiarire I umeoche io 

sappia ha dato una definizione di sport ragio 
nevole e stato Gigoro Krano quello che ha in 
ventato il Judo Lha definito amicizia e mutua 
prosperila non agonismo Se uno fa I agomsta 
fa un mestiere che è quello per cui lo pagano 
Se uno fa sport veramente allora non gliene 
frega niente dell agonismo Assolutamente 
niente Allora la ginnastica anche come sport 
mi va benissimo per tutti per il neonato no per 
il novantenne neppure ma per tutte le età inter­
medie a partire dalla scuola si e fino alla terza 
età 

Lo sport si può fare ma dev essere inteso co­

me amicizia e mutua prosperità S tratta di tare1 

qualcosa magari insieme ad altri e di larlo al 
meglio Al meglio per se stessi non per i posti 
sulla tribuna o per la medaglia Bravi i Tomba 
queste ragazze straordinarie che hanno • tonto 
sugli sci Ma quelle cose le fanno loro non si 
può dire a tutti di fare lo stesso Mentre tutti pos 
sono fare lo sci di fondo possono correre in 
campagna Avrei invece qualche esitazione a 
definire sport quello basato sul motore Non 
credo che un corridore o un moticiclistu sia uno 
sportivo e un tecnico che ci vuole per canta 
ma che sia uno sportivo avrei i miei dubbi 

Il primo morto di Aids in Italia risale al 7 8 e non all'82 
Un congresso a Firenze sulle tecnologie per la diagnosi 

Lo strano caso 
del paziente zero 
Un congresso internazionale a Firenze sulle biotecnologie 
utili alla diagnosi dell'Aids Per t ricercatore aprono nuo­
ve strade per sconfiggere il vnus mortale Le possibilità di 
studio offerte dai «lungo sopravviventi», coloro che conti­
nuano a star bene dopo dieci e più anni dal momento in 
cui hanno contratto I infezione Hiv La rivelazione clamo­
rosa del gruppo di ricerca di Ferdinando Dianziani il pri­
mo caso italiano è del 1978 e non del 1982 

GIANCARLO 
• FIRENZE Come le alte tecnolo­
gie vengono in soccorso pei sco­
prire una tomba etnisca o per dis­
seppellire un tempio mava dimen­
ticato nella selva cosi biotecnolo­
gie sempre più sofisticate ci guida­
no in un cammino a ri'roso a ri 
percorrere la stona dell epidemia 
di Aids Meglio dire torse l asuaar 
cheologia Le statistiche sanitarie 
assegnavano fino a ieri il primo 
caso- di Aids nel nostro paese al 
1982 Ora gli annuari vanno rivisti 
e non di poco La datazione infat­
ti risalirebbe al 1978 ben quattro 
anni pnma ciò che conta in mate­
ria più di un semplice passaggio 
dai primi anni Ottanta - il deccn 
nio in cui I epidemia ha dato I im­
pronta di so - agli ultimi anni Set­
tanta perche sposta abbastanza 
mdie'ro nel tempo la presenza del 
virus Hiv in Italia e forse in Europa 
Dunque il nostro 'paziente zero 
sarebbe morto sedici anni fa Piut­
tosto giovane di sesso maschile 
italiano e non uno straniero di pas­
saggio questo malato in un primo 
tempo ricoverato in un ospedale 
del Nord L «identificazione e av­
venuta un mese fa ad opera delle 
ncerche condotte dal gruppo di 
Ferdinando Dianzani ordinano di 
virologia ali Università La Sapien­
za- di Roma e uno dei chairmen 
al congresso internazionale -Biotc-
ch 94 -Aids from basic science to 
diagnosis and therapv che e in 
corso a Firenze Ed e in questa se­
de che il virologo ha dato la noti 
zia 

Tutto e partito - ha raccontato 
Ferdinando Dianzani - da una sol-

ANGELONI 
lecnazione di Giuseppe Ippolito 
uno specialista che si occupa di tu­
bercolosi e che '• lesponsabile dcl-
I Unita operativa -Mds dell Ospe­
dale Spallanzani sempre di Roma 
Ippolito incunosito dalle circo­
stanze della morte del paziente 
zp-o» (una tbc disseminata e uno 
stato di deperimento gravissimo 
che oggi farebbe parlare dritto drit­
to di crollo dei sistema immunita­
rio e di Aids) interessò Dianzani 
elei easT> fornendogli del rmiteriale 
istologico Ma questo campione 
dovette attendere che si potessero 
mettere a punto tecniche molto 
specifiche di implificazione del 
corredo genetico dell Hiv Ciò che 
alla fine e stato possibile attraverso 
una Polvmerase chain reaction 
particolare che i tecnici chiamano 

annidata» Cosi una volta estratto 
il Dna dal campione e st.ita dimo­
strata la positività in due tratti del 
genoma virale Diagnosi postuma 
Aids 

Questo e un esempio di ar­
cheologia patologica che non e 
solo un esercizio virtuoso di alta 
tecnologia Neil Aids nella malat­
tia dei mille rompicapi e dello infi­
nite sorprese e bene conservare 
tutto avere a disposizione ogni 
possibile materiale Perche quan­
do si chiude una porta e se ne apre 
un altra e cosa preziosa tornare in 
dietro e vedere che cosa e era pn 
ma Ad esempio una porta che si 

.ta riaprendo e quella dei lungo 
sopravviventi di coloro cioc che 
continuano a star bene senza ri­
correre a cure dopo dieci e più an­
ni d.tl momento in cui hanno con 

tratto 1 infezione Hiv Si tratta di 
una popolazione ben piu alta di 
quanto finora si credesse la mag­
giore autorità nel campo dei vacci 
ni anti-Aids Dani Bolognesi ha az­
zardato al congresso una cifra cir­
ca il 5 per cento di tutti gli infetti 
studiati C un altro big» americano 
\nthonv Fauci direttore del Natio­
nal instituto of allergv and infec-
tiousdiseases diBcthesda ha fatto 
sapere (abituandoci cosi ad ogni 
sua uscita a nuovi bellissimi dati1 

che in uno studio in corso si. alcu­
ni lungo-sopravviventi la stnittu 
ra dei linfonodi che ospitano il vi­
rus resta stranamente intatta Ciò 
perche in questi linlonodi il virus 
Hiv appare come se fosse blocca­
to intrappolato poco capace di 
replicarsi Eppure se lo si .sola si 
moltiplica attivamente ed e infet 
tante 

Che cosa avviene allora in chi 
resiste cosi a lungo anno dopo an­
no ali infezione' C ò una nspostj 
genetica che controlla il progredite 
della mala'ti.r Non si sa Ciò che e 
certo e che molte delle nccrcne di 
punta sono oggi indirizzate verso 
questi ospiti del virus capaci di sfi­
dare la malattia Ricerche e spe­
ranze Quanto alle prime si può ci­
tare un lavoro di Jav Lew dell Uni 
versila di San Francisco che ha 
identificato un fattore solubile pro­
dotto da un sottotipo delle cellule 
T cioè le cellule CD8 che può sop­
primere I Hiv -in vitro interferen­
do probabilmente con la trascnzio 
ne dei geni virali C la CD8 sono 
particolarmente efficienti appunto 
nei lungo-soprawiventi nel prò 
durre questo fattore ciò che lasce­
rebbe pensare ad una sua qualche 
azione nel controllo dell infezione 
Hiv anche in vivo Quanto alle 
speranze ci si augura che la corsa 
verso i vaccini possa riprendere in 
questa stessa direzione Oggi - ha 
dichiarato apertamente Dani Bolo­
gnesi - la situazione e molto con 
fusa forse sarà possibile ripartire 
proprio dai meccanismi natuiali 
che nei lungo-soprawiventi si 
vanno faticosamente scoprendo 
Verranno da li i vaccini del futuro' 

AMBIENTE. Sono solo trenta in Italia i bioedifìci 

Casa, dolce casa pericolosa 
Biocasa, stanno per partire molti progetti Un palazzo 
per appartamenti con uffici e negozi, una scuola ele­
mentare e materna, altri edifici L'architettura biologica, 
che non usa materiali nocivi diventerà in futuro I unica 
architettura possibile'-' C'è chi pensa di si Le case in cui 
viviamo sono perlo più fatte di materiali dannosissimi 
dalle mura (radom) ai parquet, ai diversi collanti Le 
nostre case dolci case dunc|ue sarebbero da abbattere 

FRASNCESCA LOVETRO 

• 1 circa 30 edifici esistenti in Ita­
lia sono per lo più abitazioni priva 
te nstrutturate a partire dal prime) 
dopoguerra Radon inquinamento 
da solventi e radiazioni elettroma­
gnetiche questi i principali inqui 
nanti dell ambiente domestico I 
progetti comunque non manca­
no E tra sei mesi partirà la costru­
zione a Bolzano di un condoni! 
tuo di 12 appartamenti mentre a 
Trento ò in costai/ione la prima 
scuola elementare bioarchitc-ttoni-
ca 

In Abruzzo a Mosciano i lera 

moi si trova un villino unilumiliarc 
a cuc piani Sulla parete sud ovest 
dell edificio e acldovs ita una serra 
per lo sfruttamento dell energia 
solare passiva mentre pannelli di 
sughero naturale consi ntono I iso­
lamento termico Inoltre 1 acqua 
piovana viene utilizzata per i sor. IZI 
igienici per la lavatrice e per I irri 
ga/ione del giardino mentre I im 
pianto elettrico e stato costruito 
|x_r minimizzare le perturbazioni 
e lettromagnctiche 

A Pagnacco i Udine) esiste un 

ibitazione con un solaio con con 
dotte drenanti per evitare laccu 
mulo di radon Per impedire I ac 
cumulo di calore il tetto est ito tea 
lizzato con una struttura in legno 
arcata Gli i itonaci poi sono natii 
rali in calce e sabbia senza additivi 
chimici e le tinteggiature a base di 
sostanze naturali II costo e solo il 
6 in pili rispetto ad un archile ttu 
la tradizionale A Gorgonzola ( Mi 
lalio) la bioarchitetturn ò stata ap 
plicata in alcuni edifici solo per la 
fitodepura/iono 

"\ Bolzano tra sci mesi do'Tobbe 
partire la eostnizione in periferia 
di un condominio di 12 apparta 
menti con 1 negozi e bar Lccarat-
teristichc dalla struttura anti-sismi 
e i icordoi ' chech iudono la strut­
tura l di legno anziché di cemento 
armalo ai sol JI m legno con colle 
prive di formaldeide ai pannelli per 
impedire la dispersione di calori 
dal telenscaldaniento alla raccolt i 
differenziata dei rifiuti Infine i Mi 
Lino e e anche un albergo ecologi 
e o e he e stato inaugurato dopo il 
strutturazioni tipiche deliri bioar 
ehitettur i 
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«Un quadro clinico 
troppo sospetto» 
Parla il medico 

• llcasosegnalatod.il professorDianzani (echefa-
rebbe anticipare di -1 anni la comparsa dell Aids in Ita­
lia) e un est mpio di diagnosi per cosi dire a ritroso-
Nel 1978 infatti non si sapeva ancora dell esistenza 
dell Aids ne erano state messe a punto le tecniche per 
la ricerca del v irus I medici però si trovarono di fronte 
ad un malato che ptesentava alcune -stranezze II 
paziente racconta il medico curante che però vuole 
rimanere anonimo - ricoverato in ospedale per una tu­
bercolosi polmonare presentava uno strano quadro 
clinico L andamento della sua malattia fu fulm.nante 
in G giorni mori per una tubercolosi disseminata Si 
decise allora d conservare alcuni reperti dell autopsia 
per mise-re in futuro a chiarire la diagnosi Cosi è sta­
to Il sospetto che il giovane (tossicodipendente e 
omosessuale) fosse morto di Aids e nato dal fatto che 
la tubercolosi disseminata e considerata oggi indicati­
va dell infezione da Hiv La conferma e. amv ita dall e-
sanie di un linfonodo conservato I Hiv era li inequi­
vocabilmente 

Non si tratta ovviamente del primo caso di diagno­
si a ntroso L uno dei pochi però in cui il sospetto 
venga suffragato dall individuazione del virus non 
sempre negli ospedali si eonservano i reperti delle au­
topsie C 0 un altro cscmp.o (famoso; di questo mo­
do di procedere Si tratta del primo caso in assoluto 
oggi classificabile come Aids un marinaio inglese 
morto a Manchester nel 1939 colpito da polmonite da 
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citomegalovirus e da pneumocisti Già nel ]983 i me­
dici che avevano descritto il caso avanzarono I ipotesi 
che potesse trattarsi di Aids Sei anni più tardi arrivò la 
conferma Grazie alle tecniche di virologia molecolare 
si scopri che il marinaio era stato effettivamente infet­
tato dall Hiv Da quel momento fu chiaro che nono­
stante i pnmi casi di Aids fossero stati segnalati negli 
Stati Uniti nel 1981 e 1 epidemia intesa come contagio 
dell infezione da Hiv fosse quindi cominciata almeno 
negli anni 70 già a partire dagli anni 50 negli ospeda­
li europei americani ed africani i medici potevano os­
servare a loro insaputa dei pazienti affetti da questa 
malattia 

In Italia fino ad oggi il pnmo caso di Aids si faceva 
risalire al 1982 Nella seconda meta di quell anno in­
fatti veniva diagnosticata la malattia in un omoses­
suale Alla fine del 1984 si registravano 50 casi oltre la 
meta dei quali era costituita da tossicodipendenti La 
diffusione dell epidemia era iniziata silenziosamente 
ma in modo massiccio proprio nella popolazione dei 
tossicodipendenti già da qualche anno La conferma 
di questa ipotesi e stata fornita dall analisi avvenuta 
negli anni 80 dei sieri dei tossicodipendenti raccolti 
dalla clinica di malattie infettive dell università di Mila­
no Due dei 28 sieri prelevati nel 1979 contenevano gli 
anticorpi centro I Hiv Non si trattava però di malati 
ma solo di sieropositivi Anche la dif'usione dell infe­
zione andrebbe ora spostata indietro nel tempo non 
più alla meta degli anni 70 ma per lo meno 5 anni 
prima 

ANIMALI. Il canide «a rischio» ripopola gli Appennini 

Chi ha paura del lupo buono? 
GIOVANNI SASS 

la 11 lupo *orn i in Italia Questo 
animale il bruito lupo Cattivo per 
eccelle nz i e ducutalo una pre­
si nza stabile in gran parte degli 
Appennini dalla Calabria ali estre­
mo lembo della Liguria Quasi 
istinto a meta anni 70 nel 1970 
erano st ti contati solo 100 e seni 
pian il carnivoro li i 'aggiunto nel 
1990 una popolazione di circa 100 
esemplari mentre un censimento 
aggiornato la variare la popolazio­
ne <.L\ un nummo di 3S0 ad un 
massimo di 540 animali con pun'o 
massimc (sopra 150 lupi j noli ap­
panni lo centrilo i umbro mirchi 
giano abruzzese molisano lazia 
li ) Il lupo e riapparso anche in 
Puglia d il Gargano ali appennino 
D inno e non disdegna il Pollino e 
1 Aspromonte Li sua buona salu­
te e dimostrata anche d il fatto du­
lia cornine i ito ad emigrare ali e-
stero lina coppia eli lupi sicura 

mente provenienti dall Italia e arri 
vata intatti nel parco di Vlercantour 
in Francia dove non erano stati più 
avvistati lupi dal 1942 

Salvato ali ultimo momento-os­
serva il direttore del parco nazio­
nale d abruzzo Franco Tassi- da 
una vigorosa campagna condotta 
dal pareo nazionale d Abruzzo in 
collaborazione con il Wwf la co­
siddetta "operazione San France­
sco il lupo appenninico può dirsi 
finalmente fuori pericolo anche 
perche la leggenda del lupo cattivo 
sta dissolvendosi Neil ultimo seco­
lo infatti non vi e prova alcuna di 
aggressioni mortali da parte di un 
lupo ad un essere umano in Italia 

La campagna ventennale per far 
tornare il lupo sulle montagne ita­
liane 0 stata irta di difficolta so­
prattutto perche i lupi cattivi - veni­
vano sterminati con tagliole lacci e 
bocconi avvelenati e gli uccisori J 
voite ricevevano anche premi in 

denaro Solo dopo un opera di 
sensibilizzazione che ha ndato a 
questo animale il suo ruolo essen­
ziale nell equilibrio ecologico e in­
dennizzi assicurati a chi subiva 
danni al patrimonio zootecnico a 
causa della fame- dei lupi la po­
polazione ha ricominciato a cre­
scere dai 100 esemplari del 1976 
si e passati ai 200 del 1982 ai 250 
del 19&0 fino ai 400 del 1990 

Il lupo poi sembra anche aver 
cambiato dieta Dall analisi su 
esemplan morti - spiega il naturali­
sta Giampaolo Pennacchio!!! del 
Gruppo Lupo Italia- abbiamo rile­
vato che i lupi si stanno adattando 
ad una dieta a base di topi e ratti 
con qualche variazione più gusto­
sa costituita da cinghiali Nel par­
co d Abruzzo a rendere più vana 
la dieta del lupo 0- servito anche il 
npopolamento con cervi e capnoli 
Per chi poi voglia osservare da vici­
no il lupo a Civitella Alfedena al 
cuni esemplari sono tenuti in catti­
vità 

Tumori: 
individuato gene 
ereditario 

Ricercatori giapponesi hanno sco­
perto un gene ereditano che si ri­
tiene aumenti la resistenza delle 
cellule tumorali contro il cisplati-
no uno dei più diffusi fatmac anti­
cancro La scoperta e stata illustra­
ta al Congresso di Ila società giap­
ponese di Ostertncia e ginecologia 
Shiro Yokovama del dipartimento 
ginecologia della facoltà di medici­
na della Jikei Universitv di Tokvo 
ha detto che la scoperta nveste 
enorme importanza- per la dia­

gnosi e la cura dei tumori 11 gene 
rende le cellule colpite molto resi­
stenti al trattamento con cisplatino 
un preparato usato in oltre 37 pae­
si per i tumori alle ovaie e ai testi­
coli e in molti casi anche contro 
quelli ai polmoni II gene e stato lo­
calizzato in molte cellule colpite 
da tumore alle ovaie 

L'Italia 
vista 
dall'Endeavour 

Basilicata Calabria Sicilia o'"re al 
Sahara sono state le regioni su cui 
è stato puntato ieri il radar montato 
nella stiva dello shuttle Cndeuvour 
in orbita attorno ili i l erra Lappa 
recchiatura radar re ili// i' i in p ir 
te in Europa con un i col ' ibora 
zione italo-tedesca ( Moina Dor 
nier) e in parte negli Usa riprende 
immagini della Terra da 220 chilo 
metn di quota con qualsusi tem 
pò di giorno e di notte Ieri in parti 
colare sono state osservate le zone 
attorno a Vlatera I sei astronauti la­
vorano senza sosta per riprendere 
migliaia di fotografie col radar X-
Sar realizzato con una coopcrazio­
ne tra le agenzie spaziali italiana 
(Asi i tedesca Dasa ) e st itunitcn-
se (.nasa) Il complesso dei radar 
costituisce uno dei più grandi stru­
menti che siano mai stati inviati 
nello spazio per nprenderc la su 
perficic terrestre È in grado di ri­
prendere mappe tridimensionali di 
montagne vulc <ni foreste man 
laghi e fiumi Un difetto tecnico 
manifestatosi però sabato nel siste­
ma di alimentazione elottnea pò 
trebbe ndurre la qualità dello im­
magini Sinora e stata presa in esa­
me un area pan ad un quarto di 
tutta la superficie degli Stati Uniti 
Prima della conclusione della mis 
sione prevista per martedì po­
trebbero essere osservati 50 milioni 
di chilometri quadrati di superficie-
Trapianto di cuore 
per bimbo 
di 18 giorni 

Un trapianto di cuore considerato 
eccezionale dai medici ò stato 

eseguito agli Ospedali Riuniti di 
Bergamo dalla equipe del profes­
sor Lucio Parenzan su un bimbo di 
18 giorni di Catanzaro affetto da 
una malformazione1 cardiaca gra-
vivsima una forma di ipoplasia 
dell organo con I aggravante di 
una malformazione a livello degli 
atn Si e dovuta spostare una vena 
che ora situata a destra invece che 
a sinistra ed e stata ricostruita I aor­
ta che era di due millimetri invece 
dei soliti 10-12 millimctn 11 piccino 
ò stato sottoposto ali intervento 
iniziato domenica sera alle 20 do­
po che dall ospedale Campo San 
Piero di Padova era arrivato il cuo­
re rivelatosi compatibile L inter­
vento si e concluso alle cinque di 
ieri mattina È il terzo trapianto di 
questo tipo che e stato eseguito fi­
nora in Italia ma i primi due ese­
guiti a Roma non hanno avuto suc­
cesso Il bambino e figlio di un in 
fermiere di 12 anni anni e di una 
casalinga di di 58 anni diCatanza 
ro era stato portato agli Ospedali 
Riuniti di Bergamo qualche giorno 
fa Le sue condizioni dopo l ope­
razione sono secondo i sinitan 
discretamente stabili 
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